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L' agricoltura biologica è 
un’agricoltura considerata 
oggi non più alternativa a 

quella "convenzionale" visti i no-
tevoli incrementi che anno dopo 
anno si evidenziano. L’agricoltura 
biologica si pone come fondamen-
to il non raggiungimento di elevati 
livelli di produzione, ma il mante-
nimento e l’aumento dei livelli di 
sostanza organica nei suoli (da qui 
l’espressione organic farming usa-
ta in Inghilterra, dove il biologico 
ha mosso i primi passi), in altre pa-
role si fonda sul mantenimento e 
il potenziamento della vita e della 
fertilità del terreno. 

Questo nuovo modo di coltivare 
ha ridotto o eliminato del tutto 
l’apporto di fertilizzanti di sintesi, 
d’erbicidi per distruggere le "ma-
lerbe" e di !tofarmaci per combat-
tere parassiti (insetti, acari ecc.) e 
patogeni (funghi, batteri, virus). 
Le specie della fauna selvatica 
(insetti, acari, lumache ecc.) con-
siderate parassite delle colture 
possono essere controllate attra-
verso misure biotecnologiche e 
insetticidi naturali. Solo le misure 
manuali, meccaniche e termiche 
sono ammesse per il controllo del-
le infestanti.
Il metodo di produzione biologico 

in forte crescita esplica una dupli-
ce funzione: da un lato, rispondere 
alla domanda da parte dei consu-
matori di alimenti salubri e sicuri; 
dall’altro, fornire beni pubblici che 
contribuiscano alla tutela dell’am-
biente, al benessere degli animali e 
allo sviluppo rurale. 
In Europa la produzione biologica 
è disciplinata dal nuovo regola-
mento CE n. 848/2018 approvato 
in via de!nitiva il 30 maggio 2018 
e pubblicato sulla G.U. del 14 giu-
gno che abroga il precedente re-
golamento (CE) n. 834/2007 del 
Consiglio e introduce pertanto una 
nuova disciplina del settore dal 1° 
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gennaio 2021. 
Questi contengono una serie di 
disposizioni comuni riguardo ai 
metodi di produzione, all’etichet-
tatura dei prodotti, al sistema dei 
controlli, ai provvedimenti !nan-
ziari di sostegno all’agricoltura 
biologica e integrata, alle misure 
adottate per la tutela dell’ambien-
te agricolo e per la biodiversità. 
Tra il 2010 e il 2017 si è registrato 
un signi!cativo incremento della 
super!cie biologica in Europa pari 
a un +70% rispetto al 2009, in Italia 
invece si è registrato un aumento 
del +17,5% nel 2018 rispetto all’an-
no precedente.
In termini di fatturato, il mercato 
tedesco si posiziona al primo po-
sto in Europa, seguito da Francia, 

L’AGRICOLTURA 
BIOLOGICA SI 

FONDA SUL 
MANTENIMENTO E 
IL POTENZIAMENTO 
DELLA VITA E DELLA 

FERTILITÀ DEL 
TERRENO

Alcuni studi evidenziano però 
come i suoli bio producano so-
vente una resa media di circa il 
20-25% più bassa di quella che si 
avrebbe attraverso la produzione 
convenzionale intensiva 

(Mondelaers et al., 2009; 
Tuomisto et al., 2012).

Italia e Spagna. Tuttavia, relativa-
mente alla spesa media pro capite 
annuale per l’acquisto di prodotti 
alimentari biologici, i Paesi nordi-
ci, la Svizzera e l’Austria mostra-
no delle cifre più alte rispetto alla 
spesa media del consumatore te-
desco, che ammonta a circa 110 
euro.

Nutrizione biologica
È opinione comune che gli ali-
menti che derivano da colture 

biologiche siano qualitativamente 
migliori dal punto di vista nutri-
zionale rispetto a quelli derivanti 
da tecniche produttive tradizio-
nali. A questa conclusione giunge 
anche un rapporto del Consiglio 
per la Ricerca in Agricoltura e l’A-
nalisi dell’Economia Agraria che 
ha preso in esame la bibliogra!a 
scienti!ca pubblicata negli ultimi 
anni sul rapporto tra biologico e 
nutrizione. 
Quello che è emerso è che la quali-
tà degli alimenti non è solo legata 
alle pratiche agronomiche adotta-
te, ma anche alle caratteristiche 
genetiche della coltura e a quelle 
del suolo e del clima.
Per quanto riguarda i cereali, le 
differenze di rilievo osservate tra 
biologico e convenzionale hanno 
riguardato le proteine totali, che 
sono risultate maggiori nei prodot-
ti tradizionali. 
Nella frutta gli studi hanno mo-
strato, in alcuni casi, un maggio-
re contenuto di acido ascorbico 
a favore dei prodotti biologici. È 
interessante osservare che in un 
signi!cativo numero di campioni 
studiati, i singoli frutti hanno pre-
sentato un peso medio minore di 
quello evidenziato per le coltiva-
zioni convenzionali. Ciò concorde-
rebbe con la tendenza osservata 
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nel bio di una minore resa di 
prodotto.
In generale i prodotti biologici han-
no presentato delle concentrazioni 
di composti antiossidanti, quali ad 
esempio i fenoli (considerati bene-
!ci per la salute umana), maggio-
ri rispetto a frutti provenienti da 
agricoltura convenzionale.
Nei pomodori, patate e peperoni, 
che rappresentano anche gli or-
taggi più studiati, non sono state 
invece evidenziate differenze im-
portanti di composti antiossidanti, 
zuccheri e carotenoidi.
L’espandersi delle procedure agri-
cole di tipo intensivo !nalizzate 
all’ottimizzazione della produtti-
vità hanno rappresentato uno dei 
principali fattori responsabili del 
declino della biodiversità.
La biodiversità è il presupposto 
af!nchè processi ecologici di vi-
tale importanza presenti negli 
ecosistemi agricoli (tra i qua-
li l’impollinazione, la riduzione 
dell’erosione del suolo e il control-
lo naturale dei parassiti) funzioni-
no correttamente.

L’uso delle 
risorse naturali 
nel biologico
Numerosi approfondimenti indi-
cano come l’agricoltura biologica 
sia caratterizzata da un impatto 
ambientale ridotto sulle compo-
nenti abiotiche (come aria, suolo 
e acqua) e biotiche ("ora e fauna) 
rispetto a quella convenzionale. I 
più importanti bene!ci derivanti 
dall’utilizzo di metodologie soste-
nibili e biocompatibili sono:

• minore richiesta di energia: l’a-
gricoltura biologica consuma in 
media il 30% in meno di energia, 
grazie all’utilizzo di mezzi e tec-
niche a basso impatto e a !liere 
di vendita brevi a livello prefe-
renzialmente locale (prodotti a 
km zero);

• minore consumo di acqua: la 
realizzazione di produzioni non 
intensive, unite all’uso della 
sola fertilizzazione organica con-
tribuiscono all’accumulo della 
sostanza organica nel suolo, 

fondamentale per migliorare 
l’ef!cienza di crescita delle pian-
te e trattenere ef!cacemente 
l’acqua del suolo.

• assenza di trattamenti con pe-
sticidi e anticrittogamici di sin-
tesi: le pratiche gestionali biolo-
giche favoriscono le autodifese 
naturali della pianta. Per questo 
un terreno sano e non conta-
minato rappresenta una condi-
zione indispensabile. Vengono 
perciò effettuati una serie di 
interventi !nalizzati a migliora-
re la fertilità del suolo e la resi-
stenza delle piante a patogeni e 
stress ambientali. Tutto ciò nel 
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Un fatturato di circa 2 miliardi di 
euro, vendite in aumento del 22.7% 
e, su 100 nuovi prodotti inseriti a 
sca!ale, 25 sono bio: questi i dati 
sul mercato dei prodotti alimentari 
bio nella GDO per il periodo 1 apri-
le 2017-31 marzo 2019, secondo 
il rapporto Nielsen presentato da 
AssoBio.
Numeri importanti, dovuti per il 
75% agli acquisti dei consumatori 
abituali: 5 milioni di famiglie ita-
liane consumano prodotti biologi-
ci ogni settimana; ben 1,2 milioni 
di famiglie in più rispetto all’anno 
precedente, a testimonianza di una 
realtà in costante e rapida crescita.

B I O L O G I C O

Tuttavia, l’agricoltura biologica 
ha come logica il mantenimento 
di livelli più bassi di produzione. 
Da qui deriva una questione fon-
damentale nel dibattito sul con-
tributo dell’agricoltura biologica 
per il futuro dell’agricoltura mon-
diale: l’agricoltura biologica potrà 
essere in grado di produrre cibo a 
suf!cienza per sfamare il mondo e 
garantire la sicurezza alimentare?
Il rovescio della medaglia è che i 
terreni sottoposti a forme inten-
sive di agricoltura sono soggetti a 
una diminuzione della fertilità con 
il conseguente calo di produttività. 
Alcune ricerche hanno evidenziato 
che quasi il 40% dei terreni coltiva-
ti intensivamente andrà perso en-
tro il 2050. Al contrario, i suoli bio 
tendono a mantenere le proprietà 

biologiche, mantenendo la produt-
tività e garantendo di conseguen-
za la sicurezza alimentare a lungo 
termine.
Nel prossimo decennio le s!de che 
l’agricoltura convenzionale si tro-
verà ad affrontare saranno quelle 
di innalzare la qualità e la poten-
zialità dei suoli senza l’uso massi-
vo di fertilizzanti di sintesi e pesti-
cidi. Bisognerà ristabilire la giusta 
rotazione colturale e l’apporto di 
sostanza organica, con l’obiettivo 
di salvaguardare la biodiversità 
presente nell’ecosistema.
Viceversa, l’agricoltura biologica 
avrà il compito più importante di 
migliorare la produttività per unità 
di super!cie coltivata, mantenen-

do un elevato standard qualitativo 
ed un basso impatto sull’ambiente. 
Una possibile direzione percorri-
bile potrebbe essere l’integrazione 
tra l’agricoltura convenzionale e 
biologica, !nalizzata a una sinte-
si sinergica che combini i miglio-
ri aspetti positivi di entrambe le 
pratiche, raggiungendo così buone 
rese di prodotto di elevata qualità 
con elevate garanzie per l’ambien-
te e gli ecosistemi presenti. 

pieno rispetto degli ecosistemi 
presenti e limitando i residui di 
pesticidi ed anticrittogamici nei 
prodotti.

In conclusione si può affermare 
che la produzione agricola biolo-
gica produca effetti positivi per la 
salute umana, sul benessere degli 
animali e sull’ambiente in genere. 

L’AGRICOLTURA 
BIOLOGICA POTRÀ 
ESSERE IN GRADO 

DI PRODURRE CIBO 
A SUFFICIENZA PER 

SFAMARE IL MONDO 
E GARANTIRE 
LA SICUREZZA 
ALIMENTARE?
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